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di massa 
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M MONTREAL -Il 90% dei ve-
todftl è drogalo». Se non ha 
fornito elementi nuovi sul ca
so Johnson, la testimonianza 
del medico californiano Ro
bert Kerr davanti alla commis
sione Dubln ha portato un al
tro duro colpo all'immagine 
dell'atletica mondiale. Pòche 
ore prima, un giovane gioca
tore canadese di football ave
vi rilasciato a un quotidiano 
un'inquietante confessione. 
Cinquantaquattro anni, sguar
do fermo dietro le lenti spes
se, Robert Kerr ha fatto la sua 
dichiarazione senza tradire 
emozione, come se si trattasse 
di una registrazione notarile. 
Per lui. che si era vantato di 
aver prescritto sostanze illecite 
a non meno di venti medaglie 
olimpiche, gli anabolizzanti 
sono una sostanza talmente 
familiare da essere stato so
prannominato il 'guru degli 
steroidi-. Il medico california
no ha dipìnto un quadro da 
incubo, dove gli atleti sono 
trattati come animali da labo
ratorio nella speranza di rag
giungere una medaglia d'oro. 

•In effetti - ha affermato 
Kerr, che è nella medicina 
sportiva da un ventennio -, si 
cerca di fabbricare degli atleti 
perfetti sotto il profilo della ve
locita, della polenza e della 
forza*. E ha aggiunto che al
cuni paesi utilizzano del ri
schiosi metodi chirurgici e 
prodotti pericolosi come la 
stricnina per stimolare il siste
ma nervoso centrale nel tenta
tivo di migliorare le prestazio
ni dei loro atleti. Kerr ha an
che parlalo di un medico ce
coslovacco che avrebbe prele
vato tessuti muscolan a più di 
duemila atleti, col fine di stan
dardizzare addirittura il pro
gramma e di sviluppare alcuni 
muscoli specifici ed alcuni 
partì del corpo 

Ma non c'è solo l'atletica. 
Le droghe proiettano la loro 
ombra su tutti gli sport, coin
volgendo non solo i giocatori 
professionisti, ma anche gli 
adolescenti. Nel football ame
ricano gli steroidi sarebbero di 
casa. Una metà degli juniores 
delle sei squadre del Quebec 
ne farebbero regolarmene 
uso. Lo ha confessato al quo: 
tidiano The Gazette un gioca' 
tore ventenne che per due an
ni ha fatto uso delle sostanze. 
Due cicli, per un periodo di 6/ 
6 settimane, a base di testo
sterone, Il risultato e che, in 
questo penodo, la sua musco
latura sì è accresciuta notevol
mente, e it giocatore ha acqui
stato circa 21 chili di peso in 
più, Dai 105 chili dei 18 anni è 
passalo agli attuali 132 chili, 

«Ed io ci sono andato cauto 
-continua ~. Prima di prende
re il testosterone, mi sono fat
ici vedere da diversi medici, 
ed ho preso la droga in dosi 
da un cehtllitro due volte alla 
settimana. Ma molti mìei coe
tanei ne prendono da 6 a 8 
centilitri al giorno». 

Sul fuoco delle confessioni 
di Evan hanno ovviamente 
tentato di gettare secchi d'ac
qua i responsabili del football 
canadese. Peter Dalla Riva, 
presidente della Lega juniores 
di football del Quebec, dice di 
non aver mal avvertito che 
quello della droga sia un pro
blema serio e ritiene che non 
più di uno o due giocatori per 
squadra, seppure, possono 
aver usato qualche volta delle 
sostanze illecite. 

Ma l'allarme resta. Ed è al
larme rosso. Perché se la dro
ga migliora notevolmente le 
prestazioni di un atleta, mina 
irreparabilmente il fisico, so
prattutto dei più giovani. «Co
nosco alcuni ragazzi - rac
conta Evan - che si sono qua
si ammazzati perché la pres
sione sanguigna è arrivata a li
velli elevatissimi. E un dicias
settenne ha quasi avuto un 
Infarto». DCÌ.C. 

Debutto con la maglia azzurra 
a 38 anni per il giocatore 
statunitense «italianizzato» 
protagonista contro l'Urss 

«Non sono dei vostri, conosco 
appena Garibaldi, ma quando 
mi hanno chiamato ho avuto 
un brivido di emozione...» 

Per D'Antoni aperitivo amaro 
Curiosamente, la presenza di Mike D'Antoni a Za
gabria nella pattuglia dì Sandro Gamba ha au
mentato le speranze per un possibile inserimento 
dell'Italia in zona medaglia, nonostante la sconfit
ta nell'esordio con l'Urss. Ma ha anche alimentato 
qualche polemica per l'esclusione di Nando Gen
tile. A tutto questo finge di non pensare, però, l'o
riundo per la prima volta in azzurro. 

tIONAROO IANNACCI 

«•ZAGABRIA. Un aperitivo 
con Mike D'Antoni. Un aperiti
vo per capire lo stato d'animo 
di un uomo che ha voluto 
provare a 38 anni il fascino 
sottile del rischio per una nuo
va avventura,, l'ennesima, di 
una carriera esaltante. Perché 
non fuggire via, magari verso i 
mari del sud con la dolce Lau
rei, la vera compagna a diffe
renza della pallacanestro che 
lo stesso Mike ha definito la 
mia «fidanzata segreta»? Per
ché non dire a Sandro Gamba 
•no, grazie* con cortesia come 
hanno già fatto in passato Me-
neghin e Sacchetti, due capi 
storici di questa nazionale, 
dalla medaglia d'argento dì 
Mosca all'oro di Nantes? Per
ché non rimanere a Milano, a 
passare le serate vicino all'a
matissimo tavolo verde, maga
ri sfidando Casalini e gli altri 
amici airitalianissimo «taree-
seven»? 

Riki Morandotti, qualche 
giorno fa, l'ha accolto in na
zionale con una battuta: 
•Dobbiamo cercare di fare 
gruppo e stringerci attorno al 
nostro straniero, l'Unico ad 
aver vinto qualcosa..». Rober
to Bruna monti, capitano az
zurro e cavaliere di Mosca ha 
fugato tutte le perplessità che 
aveva su di lui nei primi giorni 

di ritiro: «Non ci ho messo 
molto a capire che Mike stava 
diventando uno dei nostri; sì, 
all'inizio sinceramente avevo 
dei dubbi sulla scelta di Gam
ba ma ora penso proprio che 
sia l'uomo giusto per puntare 
al podio e per sognare». 

Lui, l'oriundo di Mullens, ha 
confessato di aver provato un 
brivido di emozione quando 
l'antico Cesare Rubini, che 
rappresenta un bel pezzetto di 
storia azzurra, durante l'ulti
mo allenamento dì rifinitura è 
entrato negli spogliatoi e ha 
parlato ai giocatori. >È un 
grande personaggio e se sono 
qui in nazionale - sottolinea 
D'Antoni - Io devo alla pre
senza di Rubini e di Sandro 
Gamba: quando mi è stato 
chiesto di giocare in naziona
le non ho avuto dubbi perché 
per la prima volta mi veniva 
offerta la possibilità di rendere 
qualcosa alla pallacanestro 
italiana. Non sono dei vostri, 
sono nato nel West Virginia; 
non conosco la storia del vo
stro paese, so appena chi è 
Garibaldi e mangio hambur
ger e cibo cinese. Ma, nono
stante tutto, voglio vincere 
qualcosa con questa maglia e 
so che almeno la medaglia di 
bronzo è alla nostra portata». 

Ma la gita azzurra di •Arse
nio» a Zagabria, ha alimentato 
anche qualche nota polemica 
per l'esclusione forzata di 
Nandino Gentile, lo scugnizzo 
casertano che non piace a 
Gamba. Uri contrasto sottoli
neato ahche dalla stampa 
straniera che in questi giorni 
frequenta il casinò delnnter* 
Continental Hotel, crocevia 
obbligato dell'eurobasket ju
goslavo, vincendo pochi sva-
lutatìssìmi dinari e perdendo 
in compenso robuste mazzet
te di pregiastissimi dollari alla 
roulette e allo chemin de fer. 
L'altra sera, durante la sopori
fera conferenza stampa di 
presentazione del presidente 
Vinci, un giornalista venuto da 
lontano, il lituano Aarunàs Pa-
kula, ha chiesto al granitico 
Sandro Gamba in un simpati
co italiano: «Volevo sapere 
perché è stato lasciato a casa 
un giocatore giovane e pro
mettente come Gentile». Una 
richiesta che, naturalmente, 
ha provocato sogghigni mali
ziosi nella stampa italiana. Un 
po' preso in contropiede il et 
azzurro ha spiegato che D'An
toni gli assicura qualcosa di 
più sul piano dell'esperienza 
intemazionale anche se in 
questa nazionale in crescita 
l'operazione D'Antoni è parsa 
a molti una contraddizione lo
gica piuttosto netta. A meno 
che i polpastrelli magici e il 
«brian power» di Michelino 
pon facciano i miracoli e co
lorino un po' d'azzurro il cielo 
sempre più grigio di Zagabria. 
Ma solo oggi, dopo la partite 
con la Spagna che è venuta 
qui a Zagabria priva di mezza 
squadra, ne sapremo certa
mente di più. E, forse, ne sa
prà qualcosa di più anche il 
simpatico «lovarich» Pakula, 

D doppio volto 
di una partita 
quasi miracolo 
WM ZAGABRIA. L'Italia strap
pa applausi nella partita di 
esordio di questo campionato 
d'Europa: purtroppo, però, so
lo applausi, Strappare punti 
era un'impresa, sulla carta, 
pressocché impossibile contro 
l'Urss, eppure gli azzurri han
no sfiorato il colpo con un fi-
naie di partita eccellente do
po un primo tempo disastro
so. 

La difesa azzurra propone 
in apertura Costa su Sabonis e 
Magnifico su Volkov: in regia 
Bruriamonti è sulle tracce di 
Sokk mentre Morandotti e Ri
va hanno l'ingrato compito di 
depistare il duo Kurtinaitis-
Marchiulonis. Il primo allungo 
è dell'Urss proprio con una 
bomba di Kurtinaitis, mentre 
Riva, reduce da una stagione 
tutt'altro che esaltante, non 
riesce ad onorare l'etichetta di 
mister miliardo. L'orso sovieti
co scivola via imprendibile 
(27-15 al 10') sfruttando an
che le sciocchezze in attacco 
degli impauriti azzurri. È allo
ra che Gamba cambia intera
mente la trazione posteriore 
giocando la carta della coppia 
D'Antoni-Iacopini. Gastras ri
sponde schierando l'intero 
quintetto dì riserva. Il primo 
tempo si chiude con gli azzur
ri sotto di una ventina di pun
ti: 54-34. 

Sussulto per Gamba m av
vio di ripresa quando due mis
sili terra-aria di «Gotfinger» Ri
va danno il via alla riscossa di 
Azzurra 2, davvero un'altra 
squadra rispetto a quella scia 
gurata scesa in campo nei pri
mi venti minuti. L'Italia dimez
za lo svantaggio al sesto (60-
50) quando Marchulonis è 
costretto ad uscire per 5 falli. 
Con Dell'Agnello su Volkov e 
Andrea Gracis in regia, anche 
il drappello di tifosi azzurri 
•pietrificati» dal pessimo pri
mo tempo, ricomincia a spe
rare: 73-65 al decimo e 80-64 
pochi minuti dopo. L'Italia di
venta persino bella a vedersi, 
con una difesa tipicamente 
«gambiana» serratissima. Si 
scalda la «Domsportive» quan
do i marmocchi azzurri sfiora
no il miracolo piazzando un 
parziale esaltante di 12 a 0. Si 
arriva cosi sull'87-84, ma poi il 
giovanissimo arbitro finlande
se Jungebrad, fischia sfonda
mento a Jacopini ed è la fine. 
Ma stasera l'avventura conti
nua e con la Spagna gli azzur
ri sì giocano l'ingresso in se
mifinale. 

Altri risultati della 1* giorna
ta: Francia-Bulgaria 109-78 
(59-30); Spagna-Olanda 78-
76(29-49). 

Mike D Antoni 
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ARBITRI: Krowty ( U H ) , J t w 
brand (Finlandia 

NOTE: ipf l tuta 10rnila circa 

Atletica. Salvatore Antibo sulla scia di Cova: dopo la medaglia d'argento a Seul 
tenterà la settimana prossima ad Helsinki il primato del mondo sui 10.000 metri 

Ieri prima giornata dei campionati di società di atle
tica. Vittoria di Salvatore Antibo nei 10.000, involato
si a 3 km dal traguardo. Oggi corre nella media di
stanza. Rinvio ad oggi della finale dell'asta (due ri
masti in gara) per la mancanza di illuminazione ai 
«Cibali». Strappo per Madonia nei 100; Ribaud vince i 
400; Mei terzo nei 1.500; Pro Patria Milano in vantag
gio sulle Fiamme Oro Padova. Oggi chiusura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMICI 

• i CATANIA II piccolo uo
mo gentile ha masticato 
gioie e amarezze nella sua 
giovane vita di campione di 
atletica. Il piccolo uomo gen
tile - e taciturno - è Salvato
re Antibo, nato ad Altofonte, 
Palermo, ventisette anni fa. 
Non ha il carisma di Franco 
Arese o dì Alberto Cova. Dì 
lui si è sempre ragionato co
me di un campione che cer
ca se stesso e che ogni tanto 
gli accade di trovarsi. Un 
giorno d'estate di tre anni fa 
- a Stoccarda, e quell'estate 
era gelida e piovosa - (u ter
zo sui diecimila metri dei 
campionati europei, prece
duto sul traguardo intriso 
d'acqua da Stefano Mei e da 
Alberto Cova. La sfida fu vis
suta da Stefano e da Alberto, 
nessuno pensava a Turi, pic
colo siciliano che cercava se 
stesso. Fu terzo e decise che 
sarebbe diventato primo. 
Tempo al tempo, pazienza e 

coraggio. 
L'anno scorso a Sestrieres 

dove lo avevano spedito per 
preparare Seul, conobbe la 
giovane mezzofondista vene
ta Rosanna Munerotto. E fu 
amore improvviso. L'amore 
accese l'anima e il cuore del 
piccolo siciliano taciturno 
che sulla pista olimpica di 
Seul fu battuto soltanto da un 
grandissimo Brahim Bouta-
yeb, il «nemico» di Said Aoui-
ta. Alla fine Turi era furioso 
con se stesso per non aver 
saputo cogliere, nell'attimo 
cruciale della corsa, il filo 
conduttore che lo avrebbe 
portato sul traguardo assie
me al marocchino. E li, in vo
lata. il ragazzo azzurro avreb
be potuto giocarsi buone 
chanches di vittoria. E co
munque ricorderemo a lungo 
quella grande corsa. 

Se Salvatore Antibo riuscì 
allora a battere i keniani -
che vinsero in pista tutto quei 

che c'era da vincere sulle di
stanze del mezzofondo corto 
e lungo - voleva dire che ave
va maturato esperienze es
senziali. Quest'anno in una 
corsa su strada dalle parti di 
Palermo, Turi si è divertito a 
stracciare Stefano Mei e Al
berto Cova rovesciando la 
classifica di Stoccarda. Certo, 
la corsa siciliana non rac
chiudeva i significati tecnici 
di quella tedesca. E tuttavia 
ha avuto il senso nitido di un 
mutamento dei valori. 

L'amore gii ha fatto bene 
perché lo ha sbloccato. Per
ché gli ha permesso di acqui
sire di sé significati più con
creti e vivi. Ora Tu , dopo 
aver battuto Stefano Mei e Al
berto Cova, può contestare a 
Francesco Panetta il ruolo di 
numero uno del mezzofondo 
azzurro. 

Il 29 a Helsinki è in pro
gramma un fantastico dieci
mila metri con quattro prota
gonisti da finale olimpica: il 
campione di Seul Brahim 
Bouteyeb, gli azzurri Salvato
re Antibo e Francesco Panet
ta, il keniano John Ngugi. il 
re dell'inverno. In realtà la 
corsa finlandese si presenta 
pio ardua di quel che sem
bra. Turi infatti ha qualche 
problema. A Sestriere lui e il 
suo allenatore Gaspare Poliz-
zi contavano di affinare una 
forma eccellente per tentare 

poi il record del mondo nella 
capitale finlandese. Ma il pic
colo siciliano ha dovuto darsi 
da fare per rimediare i danni 
di una distorsione alla cavi
glia destra, di una allergia e 
di una bronchite e non ha 
potuto prepararsi come 
avrebbe voluto, E cosi ha de
ciso di correre, qui a Catania, 
sia i diecimila (ieri) che i 
cinquemila (oggi). 

11 secondo problema di 
Helsinki è legato a Brahim 
Bouteyeb che sembra aver 
optato per Stoccolma, il 3 lu
glio, dove gli hanno offerto 
più soldi. La battaglia tra i 
grandi meeting dell'estate è 
feroce e la vince chi ha più 
quattrini. 

Il terzo problemino dei fin
landesi è causato da John 
Ngugi, lo straordinario re del
l'inverno, che non pare in 
grandi condizioni di forma. 
John Ngugi coi soldi guada
gnati lo scorso inverno ha 
comprato al suo paese una 
società di trasporti fornita di 
sei autocorriere. E anziché al
lenarsi ha preferito - come 
giusto - dedicarsi alla sua 
azienda: gli affari sono affari. 
E cosi non si sa quanto valga 
oggi su pista il re della strada. 
Come vedete c'è un po' di th
rilling attorno alle roventi vi
cende dell'estate. Grandi 
meeting e lotta furiosa per ac
caparrarsi Ì protagonisti. 
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Tennis.Sorteggio Wimbledon 

Subito un big per Cane 
Primo incontro con Mayotte 

Paolo Cane 

• • LONDRA Potrebbe essere 
ancora uno scontro tra il cam
pione in canea Stefan Edberg 
e il tedesco Bons Becker, co
me nella finale dello scorso 
anno il tema pnncipale del 
torneo di Wimbledon che ini
zerà il 26 giugno Natural
mente sono previsioni (atte 
sulla carta quindi con possi
bilità di smentita come è ac
caduto quindici giorni fa a Pa-
ngl Nei tabellone lungo il 
cammino Edberg se la vedrà 
con LendI e Becker troverà 
I ostacolo Wiìander Ecco che 
cosa attende le pnme teste di 
serie al primo turno LendI 

contro il venezuelano Pereira, 
Edberg contro il canadese Pri-
daham, Becker contro un 
qualifcato, Wilander contro il 
connazionale Gustafsson, 
McEnroe contro l'australiano 
Cahill, Hlasek contro Hog-
stedt, Mecir contro l'australia
no Frombergw. Sfortunato l'i
taliano Cane opposto a Tim 
Mayotte. Gli altri tre italiani 
ammessi al tabellone princi
pale: Camporese giocherà 
con to svedese Bergstrom, 
Diego Nargìso con l'altro sve
dese Gunnarsson e Francesco 
Cancellotti toccherà l'ameri
cano Krickstein. 

Giro donne. Alleanza straniera per la leader tedesca, che vince la tappa 

Tutte amiche della Rossner 
PIER AUGUSTO STACI 

Wm VIBO VALENTIA. II se
condo Giro d'Italia donne è 
sempre più nelle mani di 
Petra Rossner. Anche ieri, la 
ventitreenne atleta della 
Ddr, è risultata la pio veloce 
al termine di una tappa tut-
t'altro che facile, andando a 
regolare lo sprint un grup
petto di 15 unità compren
denti le nostre Bonanomi, 
Bandini e Chiappa. Niente 
da fare quindi per le ragaz
ze azzurre che hanno cer

cato di sferrare it colpo del 
ko all'atleta in maglia fuc
sia, in una delle tappe più 
difficili di questo Giro d'Ita
lia, ormai alle sue battute 
conclusive. La più concreta 
è risultata però la sola Ro
berta Bonanomi, bergama
sca 23 anni, che ai piedi 
dell'ultima asperitA che 
conduceva le atlete sul tra
guardo di Vibo, sferrava il 
suo attacco. Una bellissima 
azione in progressione che 

esaltava le doti della scala-
trice di Sotto il Monte e alla 
cui ruota si agganciava la 
transalpina Cecil Odin, la 
quale si preoccupava solo 
di mantenere il passo del
l'azzurra, senza offrire un 
minimo di collaborazione. 
Alle loro spalle, un gruppi •;-
to composto da una quindi
cina di unità comprendente 
I.) maglia fucsia Rossner 
manteneva il distacco sui 
25". Non solo l'Odin ha fat
to il gioco della giovane ve
locista della Repubblica de

mocratica tedesca, che per 
altro ha dato un'ulteriore 
prova di forza e di grande 
intelligenza tattica, ma si 
sono date da fare anche la 
finlandese Tea Nyman e 
l'australiana Donna Gould 
le quali si sono praticamen
te assunte l'onere dell'inse
guimento culminato a due 
chilometri dall'arrivo. 

Intanto oggi la carovana 
sbarca in Sicilia. In pro
gramma e' è la settima e 
penultima tappa: la Scor-
dia-Scordia di 78 chilometri. 

La Pallata di Andrea De Cesaris 

FI, è l'ora degli «outsider» 

fetta la gaife 
McLaren escono 
i giovani leoni 
In pole-position de. Riccardo Patrese, carico di 
anni e di esperienza. Ma alle sue spalle si affolla
no e sgomitano per farsi largo, in una gara circo
scritta ai confini nazionali, volti nuòvi e meno 
nuovi: da Andrea De Cesaris ad Alex Caffi, da Ni
cola Urini a Stefano Modena. La crisi della Ferra
ri viene bilanciata dalla rapida ascesa dei piloti 
italiani nella borsa valori della Formula 1. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO C A M C I U T R O 

• I MONTREAL È rimasto in 
lesta per trenta giri. E certo un 
pensierino alla vittoria, lui che 
é uno che si batte con vigore 
fin quando ha un grammo di 
energia in corpo, deve averlo 
fatto. E come un disperato ha 
lottato col suo compagno di 
squadra, Thierry Boutsen, per 
non farsi superare, per non 
cadete dal primo al terzo po
sto, visto che in quel momen
to Avrton Senna sembrava 
lanciato verso un facile sue* 
cesso. Poi qualcosa non ha 
retto nella vettura: dei bulloni 
si sono slaccati e it fondo è di
ventato instabile. 

•In quel momento ho pen
sato che non ce l'avrei fatta 
ad arrivare al traguardo», con
fessa Riccardo Patrese, secon
do per la terza volta consecu
tiva, dopo Messico e Stati Uni
ti. Un trionfo per la Williams 
che, prima con Boutsen, met
te a segno una doppietta in
sperata; ma anche un trionfo 
personale del recordman as-
splu,tp dj presenze. Con la ga
ra dì Montreal, Patrese ha col
lezionato il suo 185° Gran Pre
mio. 

«Eppure questo secondo 
|Kist» mi lascia un po' l'amaro 
in hurca - è il suo commento 

M quando ho visto che la 
uiKiliina cominciava a per
dile « olpi, non ho avuto che 
n i pensiero: mantenerla co
li unti ie in pista ad ogni co-
<-'» ' omunque sono molto 
innk uto per la squadra. E per 
P.'env, beninteso, anche se 
ho cercato di rendergli la vita 
dura D'altronde non ci sono 
con* igne di scuderia: in gara, 
oqnuno va per la sua strada». 

In jna Montreal in bilico tra 
scn» j dì pioggia e ritomi di 
fumrna del sole, il Gran Pre
mio Ji domenica è già un ri
cordo sbiadito. Le pagine 
sport ve dei quotidiani sono 
p e » di baseball, di golf, di 
frj.it bill. E del problema del 
doping: un problema nazio-
n ili* i he è anche un proble-
m i mondiale. Solo la Presse 
dedka ancora qualche riga 
d'ia i-ìtà. Eppure il Gran Pre-
ni'o del Canada, nella storia 
del tmpionato in corso, è 
disti iato a rappresentare una 
pagnu importante. 

sul circuito Gilles Villeneu-
w sono emersi tre elementi 
fond intentali: la crisi nera in 
<. .1 C sprofondata la Ferrari; il 
j*>iò bile appannamento della 
McLiren, che, se resta la mac-
iluin da battere, non sembra 
p u il fulmine dì guerra dello 
sinr-o anno; e t'ascesa di una 
patti dia di piloti italiani, che 
i \ erano messi in luce in 
nriT 'lenza. Mentre ancora 
•-,' n' ino a confermare le belle 
prove dello scorso anno Ales

sandro Nannini ed Ivan Capel
li, Andrea De Cesaris, Alex 
Caffi, Nicola Latini e Stetano 
Modena si impongono come 
gli emergenti della Formula I. 

Se Patrese sembra avviato 
ad una stagione da prim'attó-
re, questi piloti meno giovani 
sembrano comunque decisi a 
far sentire la loro voce. Deciso 
Io è senz'altro il trentenne ro
mano Andrea De Cesaris, che 
ha portato la scuderia Italia al 
terzo posto. I salti di gioia, 
l'eccitazione cui si è abban
donato alla fine delta corsa, la 
dicono lunga sulla sua voglia 
di affermarsi. Il terzo posto, 
De Cesaris lo aveva già previ
sto a Montecarlo, ma si era ri
trovato a duellare con un per
fido Nelson Piquet ed aveva 
perso tempo prezioso. Deve 
aver fatto tesoro di quell'espe
rienza, lui che viene conside
rato un istintivo, e domenica 
negli ultimi giri ha pilotato 
con estrema prudenza, pum 
tando ad un quarto posto, che 
sarebbe diventato terzo per 
l'uscita dalla gara di Senna: 

Più calmo e riflessivo, il gkK 
vane Alex Caffi ha portato un 
altro punto alla scuderia Italia 
(che ora, nella classifica del 
costruttori, è quinta con otto 
punti, ad un solo punto dalla 
Ferrari). Altri uè Caffi lì aveva 
guadagnati a Montecarlo. £ 
sono punti che, per lui soprat
tutto, valgono il doppio per
ché lo affrancano dall'assillo 
dette pre-qualifiche. A Hocke-
nheim ci sarà it turnover; i più 
bravi accederanno diretta
mente alle qualifiche; i menò 
bravi scénderanno nel girone 
infernale. E il piccolo Caffi, li
beratosi da un incubo, potrà 
pensare soltanto alla gara, l o 
stesso discorso vale per Stefa
no Modena, pilota della Bra
bham, che a Montecarlo ha 
già guadagnato il suo primo 
posto. La sua «promozione», 
assieme al compagno di squa
dra Martin Brundle, 6 sicura. 

Fra gli emergenti spicca Ni
cola Larinì, guardato da tem
po con un occhio di riguardo 
da Cesare Borio e dalla Ferra
ri. Dopo diversi bocconi ama
ri, Urini è riuscito a superare 
lo scoglio delle pre-qualifiche. 
E ìn gara si e dato da fare. Per 
numerosi giri è stato terzo, poi 
ha dovuto cedere alla rimonta 
di Senna. Forse sarebbe finito 
a piazzarsi quarto, ma l'acqua 
che cadeva a dirotto sul cir
cuito ha mandato in panne il 
motore della sua Osella, «Una 
gran sfiga», è il lapidario com
mento di questo giovanotto 
che ha già sentito odore di 
Ferrari, ha sognato per qual
che giorno un giro di valzer 
con la «rossa», e che non di
spera di entrare a breve termi
ne nel clan di Maranello. 

collant 

rroncobombono ( f t 
ORDINE D'ARRIVO 

1) RoafnerP. (Rdl) In 1 ora 
48'4:r.ab. 10; 2) B u d i n i M. 
(Ita) s i , ab. S; 3) Chiappa I. 
(Ita) s.t.. ab. 3; 4) Odio C. 
(Fra) s.t. 

u.w. 

Claailfica punti: 1) Rossner 
(Rdl). punti 77,- 2) Chiappa 
(Ita),44; 3) Bandini (Ita), 41. 
Claaalflca del T.V.: I) Ban
dini, punti 23; 2) McKenzie, 
15;3)Seghezzi, 11. 
Claaalflca montagna: 1) 
Chiappa, punti 8; 2) Bonano-

CUSSIF1CA GENERALE 
I) Roaaner (Rdt) in 12 ore 
53'U"; 2) Chiappa (Ita) a 
29"; 3) Bandini (Ita) a 37"; 
4) Gould (Aus) a' 45"; 5) 
Odin (Fra) a 49". 

-B&H%n3 
mi, 7; 3) Bandini, 6. 
Claaalflca Under 21: 1) Ko-
liaseva (Urs) in 12ora 5423"; 
2) Kindling (Rdt) a 4'Qt"; 3) 
Zberg(Svi)a6'26". 
CUnalflca a aquadre: l ) 
Francia in 38 ore 43'06"; 2) 
Australia a 3'27". 

26; 
Unità 

Mercoledì 
21 giugno 1989 

http://frj.it

